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r«dOT> adi' Uffldo d«l Giornftla 
;; »,- t domicilio ' 
Per tiftt| Italia franco di post» . 
Per rBRtero le spesa di posta in più. 
l paffftmeitti posticipati si conteggiano per trfmestrs. ' 
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I«e iuis«BciRslo]tkf al rlcCTOnoi ^ 
Padw» all' Ufficio trÀ.mmintstr(ui(m9 del Giornale, Via dei S&tviM, ÌOQÌ.-

Ì; 

HtPÌDMmXCJk iUATVI»A B SiSlRA 
f,.. At «dui I «torni, 

^ - " • ' ^ • 
^ - ^v 

T i 

r̂  .. . 
ì̂  

n . - . - - F ^ j ^ . . -rVJ 

• 

J J Rumerò Hparato ĉ ntecim ft 
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Un numero arretrato centeiimi tO. 
>. 
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PREZZO DHLt^ 
j,i iì ,(pagamento tmiicipato) 

iniertioni (M avvikl tanfo ufficiali clie private in quarti 
la linea o' spàzio di linea in carattere' festiao. 

Articoli comunicaU centesimi 70 iii' Uneî  , : > , ,. s nt 
Non sì tien confo ninno degli artìcoli antonimi è sl̂ resplngoni} ìH latterà né» 
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TRIO JANEIRO, 2 ^ . - 1 1 ministero è 
dìnfiisstonario. Fu costituito il nuovo mi: 
nistero col duca di Càxia^.alb presidenza 
ed alla gùerrà^èdirWbhe'di Cotegip 
agli'esieriJf'• '' ' •• / ' ',., ' •• 

TOLOSA, 2Ò^--^Mac M-iBoVi ed i mi; 
nistri giunsero siamab.d si Perìgueux. 

, Arriveranno'' a Tolosa aìle om|,Ììi? danni, 
son'o enormi in tutte, te citta ^oste sìiilé 
rive del fiume. Le acque .decrescono., 
^ BUKAREST, 28 -î  Le presidente 
della Camera'é del Seiialo'présèntarono 
al principe'la risposta al messaggio. Il 
principe'rispose cangratul_^ndosî dell'a 
cordofrai bolerilegìàliitivo edeaeciiùvo. 
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: la. nisconsi» »« VBMPK.K 
(L'impressione del diàcorsò pl"onii'n-" 

ziato da DU Tempie dell'estrema destra" 
nella seduta del 22' coVrertiè noti è ari-' 
cOfFa, cessata, e la tempesta suscitata da 
qq,el̂ discorso neirAàsembléa^di'Vét'sàll;" 
les ebbe il suo cohiraccolpo àl̂ dl'fubri,] 
e cparticolarmeoie nella stampa, dovè; 
l'ardimento tenace, irresistibile dell'ora-'̂  
tore : viene abbondantemente e varia^^ 

- r * I 

mente corhmóntato. ' '•' 
Nessuno infatti aveva osato \fin qui 

attaccare^dii'ettam'entè iÌ*capo;' del pò 
tere esecutivo, e appena appena gli ora­
tori .della «stessa parte Aé'Éu'Temple 
silerano perméssi finòi^a qualche rara 
, esloDtana allusione. 'Il • dikcórsò di.'' Du, 
Tempie sorpassò tutti ì tìonflni, e rie fn' 

jtanto più-grave =l'impressióne, iriquau: 
tochè Étllorqdaftdd il Pi*tìsiclent'e inter­
rogò l'Assemblea sé' dovéìsse togliere 
la'pdrola all'oratore, i rappresentanti 
dell'estrema destra, taluni del 'è'̂ iìppo 
fìeWMppello al ;popo(ò'̂ e' àTcuni anciie 
•dellfostr'ema 'sinistrii nori si sono mossì,̂  
JBliiarvero-quinìdi disposti; se non ad ap-
pl̂ ov̂ ire, almeno a tollerare le* parole 
MÌ-DU ITempleJ' ^^^v>.: ;,, ì_ -. ' •'•'•'•• 
] Queste parole, e il contégni)'tìi tutta ' 
la/razione a cui è^'ascritto. ^bHtòre, 
ci^danno Ja misura dell'abisso che dì-.' 
Vide i partiti heil'Assembledpé diinp,." 
sipario sempre più necessario ed immi­
nente Io sciogliménto della riiedesima. 
I S.'M 'sorte a cui moli pcitrà' mólto più . 
a lungo goitrarsi. "̂  ^'' 

: I gidrnàli-'Mèesi ci 'arrivano con 
dettagli sèmpre più'affìggenti sui disa-
StW cagroneiti'dal!'̂  acque (iella Garonna 

. i 

^ Se stiamo allo 'notizie di Madrid le, 
truppe aifònsiste coMinuiihò con sue-, 
cesso, Je 'loro operazioni siiir Ebro. Péro 
la lentezza dei. joro movimenti prova 
ciie l'osso a cui stannoTodendo 6 piut̂  
tosto duro. 

tfn riuovo dispaccip da Barcellona rìr 
pete la grande notizia ( Il I ) che le trippe,, 
dì Mtirtinez ai'sòno impadronite de( foite' 
di Miravèt.'.Abbiamo messo per ironia' 
tre ammirativi, poictìé '̂ uol forte deve, 
essere nnn ^vat\' 'éo^à, se il dispacciò 
aggiunge che vi furono fatii prfèibniórì' 
circa due centinaia di cari isti I Un Se­
bastopoli, un Metz io miniatura. 

Oli 1 ia patria "di Cervantes 11 
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ispiega le .più minute ,partìqcjlari(B| 
Vasto edificio, elle â i opera compiti 

nel territorio di Toios;», e ira le 'stesse 
hitira-dèlia Wè ^Òfàai,)? vìfflSf^H, 
contano a cent'inaiè, e'ie cariip'agne adia 
Centi alla ^citlà, per una vastissima su­
perficie, sono allagate.'i raccolti, è̂fe 
ianto"prbrfìèttenit,''8onotfreparabilttiente 

liaggio al Gottardo' 
.NOSTRA COKRISPONDMZA ^ 
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Il CoMJ/fmtóne? aen ' i .dicef '^ ;̂  
« Anche là"L'otî a'si gonfia a vista d'oc 

chio, 6'dai disastri passati è notò quali 
< rovinó'Siario conseguenza di una inbn-[ 
'' dazione delle fertili cÈimp^àpe^bàgnate' 
.«dà'quéi: fiume. Speriamo che il'cielo 
«Gremente non sc«tenerà su noi anche 
« q'Uestb' flagello. Abbiamo abbastanza 
< uomini da combaiterej sénzacchè̂ ^ èli 
t elementi cicostridgaWa buovì sforzi. 
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Padova, 21 giugno 187S. . 
\. - ,,{Gonlmuaii(in^ e fine),. a - ' 

Alla mattina seguente, giorno 11 p. p.,̂  
riòòmincià.jl nostro gìrp scientifico,; 

Si visita l'Aréna, e poi il ,n)agni||co 
arcò' della' Pace, che colle ^̂ ue belle pro^ 
porzioni reclama la genetale ammira-
zioiie e siaipo costretti .a, fiuettere, qual 
coniràsiò presenti quella eccelsa molle, 
marmorea, che vivrà nei aecòìi,, colla 
costosissima galleria, creazione .di fate,, 
ma che, porta in se rimprpnia della pjTp-
carietaV Questa seriŝ  opinione non è miai, 
l'ho notata sul mio noies rubandola al 
nostro caro e inseparabile Sfondnni. 
É sulla nostra via il grazioso teatro ])al 

• ; • ' • [ 
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-, ^ ^* 
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Verme, restiamo sorpresi della'bella di; 
spoaizione, dei, palchi e. delìĵ ,, galìerie, 
della cupola che,ii, sovrasta, dell'armonia, 
dell'insieme e possiamoapp^na^9i'e^ere, 
che opera cosi feggiadra .e.cpmplaia,siai 
stata ésepita in soli 8 mesi., • .j ,,:, 

Pei bastioni di Pòrta iMagenta gli omni-
bus ci conducono al,, carcere celiuiare, 
dell* ing, cprari]. Lucca tutiora in, co-
struzioné. " " ,., .... , 

L'mg. Lucca uomo di modi cortesi 
assieme,ad altn ingegneri supi coadiu;, 
tori ci àccoinpogna <ia per . ,̂ t̂tOj e...qi» 

deli 
ta co^ 

sCérà la tenera moneta di 3 milioni di 
lire, io era tutto.orficchi, ppn .perdetti: 
una iiarola'della'dettagliata e paziente 
spiegdzione,„ elle ci fu data di lutti i ìov 
cali, dalia torre centrala di ispezione al-. 
1'ultimo sotterraneo. Avrei p̂ i|cj,ò a .djr 
tante cose, ma,,me,,,n,e; .disp^n t̂?,,.>cdme 
dispeqsp VOI "̂ Î seniirle, rimandandovi 
alia relazione sòiontific;», che coi soldi 
0 del Ministero o della Università verrò 
stampata quando; l'aria sarà più'fresca. 

Benché quella prigione fosse vuota la 
visita di quellft celle.ed il pensiero •del­
l'iaoiamen^Q completo a ^cuiv;sono de-I 
stillati i detenuti, che saranno trascinati-i 
là entro, mi,resero mesto. Non sale da 
lavoro in comune, non il conforto 4elJa: 
società e della parola, davvero : quel 
carcere ceìlutare mi fece; venir la pelle 
d'oca. ^^/ 'ìm^ri' -'^ ;;),,.^ .;^'--

IJ,,mezzogiorno è suonato; -passiamo 
quasi mezza'città'6'invadiamo il caffè 
d̂ i Giardini Pubblici per. la colazione: 
Che fami e che sito delizioso.; risto^ 
rati torniamo alla scienza, ^anzial sditìiH 

r • • ( ^ . . . ri " 
, : ' : •••' : r ' ì • - • • • ' . ' t , . ì - -• ì:' • •, ' ì : t i 

;tuàrio della seienza, a) c.tAÌvJimitor̂ /ici 
riqeve'il prof, cav. Corpagliapreside cM 
Museo .Civico. Colla ,sua.,scorta, e; .opn* 
; quella ,del)o§toppani perqori-JamoJe^va-̂  
irié sale chQ sono piene dì meravigUe;.* 
non eravg^np semplicemente contenti idi 
idsseryar^, ma si,'aacoÌtayano,con,moitoi 
' S?#?g • I®,.'ffWptM^PWgraz'oni ,del 
sig. Gqrnagiiâ  s^ gli ^interessanti oggetti 
da lui raccoly^ pe;̂  3,uo „,4|timoA vLiggio^ . 
^^!Ì'^0?- 4.V=rei .quasi voglia,-diid^scui-, 
.y^ryi collo si^^.parqle Ja,;cayerna)dei 
Ico^̂ o r̂ill'j.ljmbalsam.atì e,q?u,miflcaU*-̂  
tirò dritto gettando un qjtfrjio sguardo: 
jdî fltu^qre .̂al .colossale ,,Me|Bter/,o, che 
.non él'.ultiqìa delle j'9ritàfdi:,q«elric-; 
chlssitnp' Mî È̂ eo.,-̂ gi;j[Ŝ t0cehiamo da qiieiv 
duè.'fgregi uomipi,,̂ ricpnoscen.ti della, 
lorp bonlà,^arprair^t|.della loro.dottrina 
;e ci dirigiqmp ĵjj pnbbliqo Mâ cfiUô B̂ellò-
;mr beìfo'a?sai: nê tqGcì.p la descrizione, 

' perché mi .troverei confuso a.dirviiutto' 

M^!Ì°' f'*̂^ ^'di^;necessario, di utHeii 
di Mce3.̂ pr̂ (̂ ,:,30jo,,ŷ ^ che queato-
si,abilimep;^>egna ìl̂  progresso dei mi-

^ Col cavalji pi ̂ trotto si yai,poi.:al Gii; 
mìiero hipn.umentale, mal ci.reggono.le, 
gambe, pur^ jo , passeggiamo tatto; in-
lungo ed in largo. ,"- 'Ì •' • /nO 
i 'SI sosta alla tomba^ ĵ Alessandro Man -̂
zoni : il direttore qui fa i giuochi disorr-
presa, e depone sqlla tomba una elegasue 
corona in.'nome d^ila Scuola di appi ir; 
Ciizjpne di Padova.. Seppi poi che ina--, 
stri'' furono ricamatirdaiia signopa.Sfon- > 
drini, alia'quale porgo,,un po' tardi, se 
vojgliamô  i mìei|più sentiti .ritigrazia-;; 
riièriti'.'Ddpd il Cimitero, entrati/ ferrei 
per la centesima yoUa negli omnibi^s^^i 
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La mente di Eiepa jesaitala tja tutto 
quanto era accadqlo vagava lieta e|||^; 
lice; nel .mondo delle illusioni egià im-' 
maginava che il marchese Lionello GnaKi 
di,.dpy^s8e gettarsi nelle braccia d̂i Al­
fredo) chiamarlo egli;pure.-^!come lo' 
zio -^ coi nome di amico e mostrarsi 
lieto, feUce di conpedergli la mano della 
eu^ fighuola., ,, -..•>.> 

r^ Non mi ha forse conquistata anche 
col, coraggio, anche esponendo la sua 
esistenza?},, r? ipensava la mai^esina 
Elena: — non hot fprse il diri.i(ffli pre 
tendermi in,isposa,?...j':GhB, cosa sarei 
divenuta senza di lui?... Vittima delle 
fiamme a Ramengo o pred^ di ladroni 
in una foresta. Non à opera tó'^se vi 
vo?... fi se mio padre ini ama vera: 
mente — conio non posso, né devo.du-
bitornè — quanta gratitudine, quanta 
riconoscenza deve professare al mio saL 
valore?». Si, Si, tutto finirà bene: ho 
nel cuore il presentimento della felicità. 
D poi lo zio Lodovico tanto entusiasta 
(di Alfredo e tanto premuroso dì vedermi 

cot^tepia, parlerà a mio padrey. togUĵ rà 
6gpì/(Ju]bbiezza, lo persuaderà, Io con 
vìncer^*'Iî fine dei conti perchè non pò 
(rei, essere sua.?<,'*rFori!e per la man-

icanza 4i .un limolo ̂ ..MJE chi mi dice che 
flqn..,ne possegga, uno, c,(ie.,ripn siaegli 
piire iiobi(e\gu3^Up,,Ì Guaimi?... Non gii. 
ho/mai cpiesio,, nulla ip. proposito per­
chè davvero non avrei potuto immagi' 

'nare che un cuoye amante dovesse te.-
'ner caicolo ^i/simili futiliià ipa .gy ŝiv 
'^còmmetierei'^i noq ingannarmi. E ŝŝ re. 
isWal.i/póiér, affermare ,ilj mio jifietio di-̂ i 
nan|;ì aijnondo intiero|...,;.I(^qedereor­
gogliosa al fiìsn.co, di Alfrefiol;... Cospar-

igergli la vita di contentezze, di.ampre, 
'di felicitàL,^ •• ,,;• r , ' i . '.h .;!>.'-—; 

i Còsi fa'nta t̂icandp, Elena sentiva ,'lei 
'lacrime scorrei'̂ e per ; le .guappie. Mat 
' erd'pianto bep''carp,̂  era h .gìpia,>i,ct̂ 6 
le traboccava dall'anima^,,-,, .:̂ ., :,,;-. (ÌÌ 
' Le fu|mpossÌ!jle abbandoniir3ij4,rÌT 

'PP̂ R'> .., #«!5f • .^a tv-,H'̂  -̂•̂ •̂̂ '/̂ ^̂ "̂ '̂  
: Al prjmp lucciqare dell'aurpr?, balzò, 
dal suo ,jèuicciuòlo e corse coiranimo 
festante ad aprire le,imppste,i;Qu,aJe ab­
bagliante spàtacolo presentossi al suo 
guiirdpl... quale sbigottimento.,di, n;ia;, 
ràvigualM '̂ Era una distesa sconfinaî  
di acque cilestrine, calme, terse, trani 
quilfel Era il mare chis Elena contem-
piava per ia^prima volta: era un zaEQro 
trasparente e syaria^p da suiscie d'ar-, 
gpiuo che 6Ì''cóngìùhgevq lontano lon­
tano" coll'azzurro meno colorito dell'aria. 

lA quella scena stupenda delta crea­
zione, a quella calma meravigliosa del 
grande elemento, la fanciulla si sentiva 

còmfribssa ed il cuore le batteva dì giù 
bilòj di feliòitàl!..'Ignara degli abissi e 
dei gorghi profondi che celavansi^sojtó 
così splendida cólma avrei)b8 .voluto 
lanciarsi in quello spazio'*intìriìto 'che 
si protendeva a lei dinanzi 1,,!' Sentiva' 
conie una' smania, dì correre senza sco-. 
pool solo con quello di aspirare rariag 

-pura e refrigerante dell'aurora. 
< Poco' a'poco i primi raggi de| soie 
fCbe'-saliva' itaestoso e subii me In un! 
: cielo 'purissimo,* scintillavano sulle onde 
ié allora'l'im'mériso^ azzui'ro si iiiiulo in 
; un'Aide gujzzolante .di mille colori. 

Elena Gu;,ldi stette lungàmeW rapita 
in quella contemplazione allorché udì 
chiamarsi per nome. 
• Era 11 conte Lodovico, 

Mattiniero per antica abitudine, egli 
passeggiava già da quDlchè tempp nei 
sottòiiostp giardino. Si era avveduto 
c(e|ija.presenzajdif;sua nipote, alla fine^ 
stra, e.celato dietro un albero, stava 
iosserviihdpla per,,.,spiare: l'impressione 
ohe lo speuaeplo dell'Adriatico avrebbe 
prodpitp sullp;,spirito delia giovinetta. 

Leggendo sul di lei volto lo'Stupore' 
il fàscinq, l'entusiasmo, il conte Lodo-, 
yitjb sé.n^Tallegraya,, quasi s'inorgo 
gìiya, proprio come se (̂ gii avesse avuto 
parte' alla creazione di tanta magnifi­
cenza. ' 

Egli è che il buon uomo traeva da 
quell' en usiasmo buon augurio per la 
realizzazione del suo desiderio ch'era 
appunto quello di rendere piacevole e 
caio alla nipote il soggiorno di Arta. 

Vi era anche in quel sorriselto che si 

u 

4. JJ—L \.^ 

disegnava sul'suo volto un_po'd'orgò-
glio che £1 sarebbe potuto spiegare cosy 
Sia a vedere che'fd' non avevo ragióne 
dicendo che per lo 'meno Afta valeva 
Ramengo. Vorrei beriòctìe.Eiena mi di­
cesse 'se dal balcone di quel "Suo castellò 
ha mai intravvlsto ^qualche, còsa'all'in-
fuori di una pianura polverosa, e'niònò-
> p n « ' ' - ^ / • ' "'• ; • • , ' ' v ' ^ ,• , ' . • . " . ' 

Poiché s'udì chiamare, la fanciulia àf 
fretiossìa diScenderehel giardino;porse 
.alla folla''del conte Lodovico; e spor­
gendogliela fròrìié'bér averne il's'olito 
, " " • . . • • " , • • • , • ' ; . 

bacio: ^ 
— !Buon''giprno;; zio*— gli disse' con' 

una gaiezza che • non risentiva più'da 
lî ngo tenripo, '^ ^'\ ' 

— Come sei bella!.;. -^ esclamò il 
come Lodovico. 

; E diceva proprio la verità.' 
La vaga testolina di Elena risortiva 

vezzosamente da un biario'ò velo nbri 
'ntienp. oandidO' delle suè''spallet Vestiva 
un-accappatoio di battista ^stretto in 
cintura con un nastro di'Séta'celeste. 
Le brune chiome disciolte e accarezzate 

^ • 

dall'aura mattutina Si innanellavano iti 
mille modi fantastici e capricciosi. 

Una gioia sofive, para, serena, rag­
giava dai suoi occhi tìhe brillavano di 
luce; e di' felicità. Era infine un profumo 
verginale, la poesia di una immagina­
zione pura congiunta alla più ingènua 
squisitezza di sentimenti. 

!— Ebbene?... disse il conte Lodovico 
con un sorriso di trionfo: —: Che cosa 
pensi di Arta?... E il mare? Non avevo 
ragione parlandoti dell'incantevole pa* 

norama '̂che'̂ Si- sarebbe' presentato a! 
'tuoi sguardò*?..-."' " '' ' -• , • ' 
; ; ^^ SVsir^ori-tìò;^Vist(ì mìiìWlld'ciie' 
mi abbia màggfòrtriétité colpital -' 
' :^ Ti dichiari itìuaqùe vinta?:,. ' 

. i ^ - . S c o n f i t t à V - • ^' •' "• • " • ^ ' ' • • • 

.^•Dutìque'Ramengo:!; "•'••'^^'•. " " ''^ 
— Non parlarmene pjù.'>ì'#»f ' -* - ' 

^ : ^ Non: vuoi ritornai:vi ?.U ^' ' ., ' 
' • — -̂;Così' lo potessit..." ma restiamo. 
8erapre'::qaiv Ĵ' ' "••- :• /;'_'• • '"-•'_ 

^ i -^ Non cercò*^di'. liiégliò: ̂ pérò' beli 
sai chff noi» dipende interamente da me. 
T̂UOP padre::., i * • - ^ 
\ j •— Ah sii Hai- ragione!... Mio'pa'dré' 
verrà "presto e mi ricondurrà in Lom-

' • { ) 

b a r d i a . i .̂ - '••^'' ' ^ 

' Queste parole'furono pronunziate" da\' 
Eleiw'coh''un^ sentiménto dì tristézza, 
di malinconìa: > '••' '' 

I Al conte Lodovico dolse dì veder 
còsi rimbrunita la fronte della nipote e 
'volendo pur consolarla: 
* — Non pensiamo al ritortio dr Lio-
'nello;—disse con aria ohe si; sforzò di ' 
rèndere gioviale: — innanzi "lutto io 
ci-eao che'vorrà bene ristabilirsi prima 
di rimettersi in viaggio per l'Italia e 
poirsapendbti tanto felice presso di me,,. 
perchè sei felice non'è vero? 
: -^ E ne .puoi''dubltare?.>. feiìeissimat 
— Ebbene, intendevo Are che noa 

vorrii còpjrai^iarii, pè rattristarmi. È 
vero che Lionello è tuo padre, ma in-
fibe dei conti mi vuol bene e... e,., ba­
sta ao io quello che intendo dire. 
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a alla fabbrica iJicftard ove sì esami-,. 
TsaropQ Stoviglie e; ^orcèUahe che po&-' 
aofiò gareggiare con quelle di 6ÌHói*i. 

Sono circa le 8 di sera, Petrarka-ha 
fame, il cassiere non può più • reggbtài 
in sulle gambe, io ci vedo doppio, un 
altro mi segue a sbalzi.Grossi va per iner­
zia accumulata nella discesa del Gottardo 

V 

ed intanto il prof. Legnazzì, là tii-a aììa, 
lunga, vorrebbe veder quésto, visitar' 
quello, ondare in cento siti ancora. 

Finalmente si persuade che per vivere 
e quindi studiare bisogna mangiare. 

Alle 8 i|2 entra lo stato maggiore 
alla Bella Venezia, assaltò alle michette 
£U tutta la linea, il direttore solo sale 

alquartier generale. 
Un ingegnere,della npstra spedizione 

desidera parlare col Direttore, ci appo, 
tutti addosso e me lo mandano via con 
un: non siricmà^ per tema che ai ri 
lardi il pranzo. Il Professore fa toletta 
e non giunge ed il cameriere tantb per 
cambiare, porta una seconda cesta dì 
pane. , . 
\mti\W\Vpam, ift preiilitì'd'elie'n'óstre 

.fetoe, il Direttore pen'sÒ'bW«̂  di fariC 
emrarè a gratis ttì^ìq3anti;.ci)'mprési\ ., - ,, . 
sfìi.^alÌievidelPolitebrii'é'onà Teatro Câ ' lil'-réttore Tòlomei, nprof: Turam ed 
^élHirt.^;^^^;. ĤKj oiMs ^ur ''-^"•^•^ii-piJof;BfillavHJ3:^GtìÌ£zanfc^^ 

'LUdea' fu'fa|ici$$1mà,̂ òrch*'è Wia^ii 

saccoccìe del mio panciotto mi vien datò 
idi*trovare solo 7 centesimi, unico avanzo 
di un bel pacchetto di mézzi marenghi 
regalatomi da mio padre affinchè mi 
xÈmiisi. Ouel che yuoj Bio npn è mai 
troppo. Mi do pazienza. 

^ Dfjpo uà'ora di ameno viaggio siamo 
a fegamo, quel della birra va intorno, 
ntiii io vedo. Si giunge a Brescia ; Vi 
equa è fresca e leggera, ha tutti ì ca­
ratteri di essere potabilissima' od io 
ne bevo. Da Brescia a Verona fasciugo 
il grondante.sudore,.© modero i molte­
plici'bìs'oĵ ni deT'Iiitìgo' e noióso tragitto 
con "considerazióni filosofiche. A Verona 
QoiiardBhauxtà invita a sorseggiare 
un molcaj4*avverto, che preferisco una 
,Viennaij,,8.ic9pme più nutritiva, accetta 
.9A;i9.tring\|g|[^^ la germeiqica bevanda. 
À jVipeoza, scende:i\«iconte t>\ Schio, 
gli facciamo, un!:evviVBj mi. capita in­
tanto fca 1 piedi un buon amico e faccio 
un'irìipréfetito.'Finalmente si arriva' in 
Padova, si scende, sperava dì trovar in 

I stazione per lo. meno là musica dì Como,, 
.ma'mente, mi sovvenni, allora fche il 

^ -
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; mìo Comune è pìutfesiò indèli&tó an/ 
zichénb; mi detti pace; vi trovai mv^cq 

• 

• • • 1 

ballo della Fdla"\Nix gli ó̂ cchì 'mi si 
fiaVebberb 'ehiuBì,' ' ì̂ ulndi ' grazie per là 
ptìsàÈ'ta dllegra's'ék^aia ai prof. Lè^iasizr 
ed^allà- ma Nix, f̂ehè pùr^fcgè'rido" 
ad' ógni'islsnie,' con":qiìiiÌclÌB 'ból^ettd 
ctì(>C3Hc}CchÌBle* Wf»ii-'ch'éT(à una' bella' 
dctnnettaV irhélld' è'èf̂ iéttacòloso, messo 
ini«cetìr<^tì^fe]to lù îsî ;̂̂  ';";,•''!! 
!̂ L'* ultimo quadrò, ctife '[iaàya"'é(|l 'Jé'ttó ' 

profoiidÓì degli ocèani è di i&o la' no-' 
Vit&Ie di grabdè 'éffétlo." Gì è̂orio per-' 

fino le * ballerìhè^ veslìtè'dà^ sardeiie ! ^ ". 
'Mmhini 'PcHrarrt? perclìÀ' an­

dare! a BrèA'tin'^'gtblno' p îtì̂ lV.ll., 
^,^Finito;'iPteatro'tijt'i si •eccÌiàsario;'';sf 
•tróvéno pòi sui t'ai'do'in I^làizaBeràuo; 
rati 1̂* contettiplar la luna. ^ccB' l'escur­
sione'aòmpita. Scocciano l e l l di sabajto' 
e sianio in stazióne, 8Bnp.pure' ÌÈ| ad 
aspettarci, gli allievi del politecnico^eol 
prof.'Gotóbò; 'Si'tìtra' sotiola gran 
tettoia'e si attendono le i^ostrespeqibh, 
yeuuref -pur''̂ finalmente "per grazia'c(r 

..Dio e volontà di chi, liol 'saprei certo* 
se'nè/' àUaccano''tìùeJ una di 4 3 corri-
,paHitnyd''é^'t^ltrà'cfÌi3;soli.;^^:; ; ''^, 

•ChiipUò/'pi'ende J)qstŷ  Ufeslo' sta-;M 
attèadère là terza,̂  che' d'àve' esserle 

'tuttóra#'via'?di'ci5struzioriè' Mie offi 

•f 

come un pesce e giocando di gomiti la 
iiiove trovava del duro, salii su a' unâ  
citCàdihWj ctìe''frii condlisàa a casa,'ove ' 
irò vaila divina provvidenllsl.".' Una leitéra* 
assicurata. ,,, , ^ 

Efeco il Mù, viaggiò'al "'ptiUardo ,̂ ho 
détt'ó tutto, anche quello chenóndovea, 
•dire.' L'esiiurMotìe fu lunga, .faticosa, ma 
Jieta e proficua e se tale riesci Io.si deve 
alle' previdenze^ alla esemplare attività 
;erf̂  aUe" affettuoàe premure \(Ìei prpf̂ s ̂  
fésSòVi ch '̂̂ ci ac'cbmpag'naròno.; 
I -ti'anno v^dtiii-'o 'd'Ò ê andrà la scuola 

i l * ' 
ndn sì Sa, si vocifera à Suez, ma per 
prE(tàIé;'nofizra tènettìla sqtio riserva. 
f''Ci;edèt?mì; ' , / ' ' : 

'Padova, gì giugno 487S; 

L incidente Du> Tempie, è presso a 
poco J'argomento delle conversazioni 
di tutti. 

Il discorài di BulfH è considerato 
come là consegueifà di un sistema im-
maginatp do parecchi mesi per- cercare 
di dividere, j gruppi delia sinistra. . 

Assicurasi che sarà chiesto, sì^metta 
all'ordine del giorno la legge stìl Se 
nato perchè venga discussa appena sarà 
terniinata ìà discussione Sej ^progetti 
per la concessione di alcune strade fer-
rt^tlff''̂  Commissione dei trenta intanto 
sente .la_, relazione di Cristophle su la 
legge del Senato. 

.INGHILTISRRA, 22. — Un dìSpaccìd* 
da Londra, annppzia ,cho;̂  la, Commis­
sione inglese.dell'Esposizione di Parigi 
ha deciso che il Lord Maire e il Gomi­
talo si recherebbero a visitare ufficiai 
mente l'Esposizione nel mese di agosto. 

La Corìrrnissiohe inglese si metterà 
d'accordo colla Gommisgione francese 
per fissare la data di questa visita. 

SPAGNA.^ia^^JlT^mj^o, parlando 
idegli upnjjni ì)olitici,.cb pr,esero p§rt,erfll 
Ibanchetto reaìe^.;(J,yi.^e,it|,grup«i,po^, 
lUiĉ jOssê yandp c h y i ^^^ano^^^,c^U^ 
jtuzionah sa^asiini, 10 costituzionali diS' • 
sicfenti, '\t'unionisti' e 26.,|Tfipderati*; ,.,,1. 
j tia'CormponSenda dice ciia „ì,-rqìn,i-., 
stri si rallegrarono molto di',aver ye-

.poliiici, perchè ciò,,dimostra che.essi;, 
isottô  disposti a,prestare, la, lpr,9,.,.oper^; 
leale e patriottica in servizio della causa 
di tìon Alfoiisò* ' ' '̂  ' 
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cine^9i Verona 0'dì Torino. I guardiani, 
, 1 conoutton ci mvitapo a prender po t̂o, 

la riacéésilà ritfn 'vu'iól'leg^e," raccoìgo 
/ìe'miè valigie'ed-enti^ò ìn*barVòzza.' 

:Ent!^Wtì;grrb7!zr'tfertìir^ ÌÌ̂  d;;cimdf 
i mìei cari coileghi gridano, io tengo 
•durOi.e tre np, escono, cercando dipiaz-. 
za'rsi'meglio in altro sito,.;:Up. condul-r; 
tor^ o.̂ ûâ dĴ Ef fijenp ,che-9Ìa,.!0hf(;Vede 
qMio, ^gpÌjpina.iCÌ,Cqpla !̂?;tPQJktJhÌaU 
ma : Avanti,; ,sigf)ppì,,s;quÌK;qi sene -in 
cinque !P'èr,carila ci conl|j.;i:(i©gIto,-8Ì 

^ridò tosto, ma questi,npfljascpUaCeBrSi 
chiamò ancora ĵ ,̂̂ sê en,dp.i[ ,ch8/:SlCera 
in cinque mentre^er̂ yancip jn, 7 :;i(ttUora 

, rapicp Michéj'j 'p^sò/,jb^nej!di:,classi­
ficare costili ad una specie di quagli in-, 

^ ' ! É ? ,̂ "̂ <9î %'̂ 9̂e n :,giro.-dqlomon'do; 
; che sapeano contare sino aUraiferpon'̂  

(̂̂ j)ocj||p pep-Imenei le,f mìe?gonfiat€ff* 
valigie, che mal serrate con solo .cihvi 
ghie nìinac(yityg!̂ o,,Hop,$fa9aian}ento,;mj. 
seij^ya, ^aiii; jt,,8.qal.Qia Qii£0£Ì,.i-nani 
legalmente, ma accademicamente, par-• 
laq((o.̂ ĉop̂ idpr̂ t̂p .aM̂ b,*ì:()U mese di 
g'pm^^sì piìî ,4|cfi»r,tjbsila: carxbzza è̂  

§f H'̂ ii^oi* il2, non un filo 'd|Rria,"hon 
nn||,̂ jiib,a;|%;9 l̂.'orÌ55zóqtje',i che -dia' spéi' 
ra^za t̂|i)|̂ piqggìa,/pensQ'!)iB}; ripenso al'; 
•vî fgipi; #i?ìi?M]rf>'9P in tira prendere. Ri >' 
scl|ija.(a= ni?ccl̂ ina. fP^So tdal^finestrino 
la tesiav gpdOijjer'iHQ -eviviva fai '<Poli-̂  
tecnico di |fl;iianp, tujL.tì mi riàpondótiot̂  
il cnnvoglìp;è,,ici niotO, Bucce4onsi altri 
ev¥JyiJ,\'?;Venyano i fazzoletti,imÌMÌHro-

. '.[NOTIZIE ITALIANE 

j ROMA, 2S. Sappiamo, scrive là' Éikrià 
che a^fgiorni vorranno diatribuìte' a|. 
deputali ai domicilio 1e relazióni sulle 
èorivenzioni -ferroviàrie che già sono in 
corso'di startipa! - r'''• '^' ' • ' 

ì j '-^pl 'lavori^' del ; Senato procedono' 
Wso:la:flne.'Dorrìnntj ó liinedì a ^ p ' 
tardi, verrà in discussione la propoî ta 
per i provvedinientì di sicurezzapub-
blièa, già adottata dalla Camera''èletlivai'̂  

ìLaiJegazione ottomana festeggia' 
pggi ranniversario, dell'ascensióne al 

i tròno del'Sultaho'régii.ante." ' ' ̂ ' * 
l 11 ministro Garatheodori dà questa 

,sera ,.un jfran^ p̂ |\p,ẑ o fjjpip̂ nfiatipo,, ,al 
: quale j o n p JnyitaiJ,,i^jmÌpis(TÌ. delre 
ì. capi di ;mi3sipnl, estere, accreditati, 
presso il gpvernOjitali£^no.4;commensali: 

tesón^^nte Jspqstp jĵ ie sia datp,al!pgv 
^^,'?^?^^.%^i!v^n^i .QB'sìsana f̂ll comr. 
endator Pisanelli, " aU'on. Mancini led̂  

aM|natofeMi}ry|a3Ìp?r,p,a^3/irviJa,fstatei 

^A,.2^-,rjTiafl. TOyìmsntp.ma. 
.rHtCmf del'ppr^t ,̂ dî Genoy^ dur̂ Tite \ 
„p^ìm\ cinque mesi dell'anno corrente; 
presenta, in confronto dei, iprinii A'bcine. 
r^ési déU'̂ î Dpsco r̂̂ p, unê i (liniinuzipne 

^̂ d̂ , W bastimenti ed un ai«^eAl0t4h 
''6^^99qj,tpp,̂ (laig dì; staz^avr", {^of?,)\ 

_ _ _ ^ „ _.._^,_.J.._.,_„^„IJ:E, 

a'wa^tì^ 

ì 

" La Gazzetta Ufficiale del 25 giugno 
contiene: 
> Mrhm nell'Ordine della Gorpna (3*1-

\ Un decreto del 17 giugno iS75, con 
bui laf'slomma clve'i'\)olóriÌari'di un àn-
pò devono pagare alla cassa, militare 
neli'-aè9ufiièi?tì̂ - l̂ naî rUclììiÀient 1, giusta 
('art. 6 della légg6''^^pVrió' 487B, ,è 
Riabilito;per,^ge3i*anho iìi L ' 1600 per 
quelli ctìó'intendono arruolarsi neij'ar-' 
pia'di'cavalleria, ed in 'lire; 1200 per 
quelli che si,arruoli-nb nelle altre armi; 
jtó'decretói délàO maggio'l^?^^ con; 
Olii'è''auVòtóala' la'Socteia cooperativa, 
di'creditb/ahonimà'iier azioni nomina­
tive; den^ominatasì: Istituto'popolare 4t[ 
credito e risp'drmì'ih SàHsevéf'iìtò'^iàrch^ìi 
1 Undfcrettf;tì^l;30 il^àgi^itf'Ì5p5,%n' 
qùl''Sono àporova'teialcune hiòdihqazioni' 
allo statuto dèlta Bàsica qenerale sedente 
m Roma; - •• " •-'ì -^ -• • •• 

i 'Uii decreto del 3 giugno 187S con' 
cui è approvato il regolamento per !a 

vaorziaii delia' provincia dì, Roma. -, 
' • ,L,?,i|!î 6 ?̂F!P'̂ ;̂e»P?:̂ 'e. delle Poatĵ  an 
.«.,^Ì;;, l'arjî t̂ur̂ .̂̂ ciei segt\e|itì nMPyi nunzia r 

I • i'- i l 'nii i . i ' f ' 'q ! ; uflici postah:, , - , 
; 1 fe^pbbio,,.,pi;pymcia ^.f^x^^ ^^ 
nerba,,, provincia ^^dl-^flepS?:/' ' 
provincia di,Brescia, |tfcnie,fori,e ^dj ^ÌH-
pon^, prpviijcia di. Vèron^̂  Montegî ^ 
mano, Ipròvinuia di Pesaro; Montesuedo,; 
ptovincia dì Fora; Ŝ n Donato Val di 
Gemino provincia di Caseria;, San Fer 

p di, Puglia, provìncia .c î.Fpggia;, 
«àn.SaiyajLor̂ e 4i;̂ ToÌesi,no, p '̂ovincia,̂ ^ 
Beheyenio;',,^ ," • ,. • ,̂  *.,,. , 

] 

! 

onor SUO, venne ìn buon niimero a com 
plere un'altra opera buona* 

Interpreti dei sentìmentj^clella Presi­
denza del Giardin(^;e dfSiftlldt'Co-. 
milato dell' Ospizio noi r̂ ndiarWo in&nlté 
grazie; a tiitti colóro, e pàrticolàrtote 
alle gl*aziosis9i|fie Signore cbe'^iermS 
in sì^hel'riumero hanno'tenute l'iftvito,̂  
e ringraziamo *tmti anche per noi, CBB' 
abbiamo patrocinata con tutte le nostre 
povere forze uno scopo si santo. 

S'introitarono circa 630 biglipltL e 
l'uUlo nettò Wi-paWò lê OBO-'Hrei -'̂  ' '̂  

Oltre ai doni annunziati delle cene da 
parte del Conduttore, e déile'bottìglie 
da parte della Società" sì;-ebtìèrò'altre 
otfdrle generose di, privali. Ĵ, ̂ " ' 

iAlcoriONÌìenKa. '^ feli Altfevi In­
gegneri del quinto còrso'commossi dal-, 
Tafitìituoso saluto che voìl^Jordare: 
l'egregio professore conte Rocco San-, 
fermo,̂  sentono il dovefè dì attestargli 
pubblicfi^pte la più vìva gratìtuainQ..,, 

Dolenti per l'assenza del Professore 
ordinario, essi troya.rono nel-.̂ Siinfermo ; 
cbi Perotto mesi, dì scuola liiistruì dollai 
Isoierzia di chi molto sa, coli'amòre'dh 
cbi molto sente per, l'i educazione della 
gioventù !ta!ÌaR3r|f • n^-h ÌTM^IS-/ ' i 

jppj.góno tale,^occasione'per mandare^ 
un, ^a.Iutpfiir ottimo professore; AntoHior 
;Ke)ler/ad essi tplto per= orasda crudeU 
a)alattia;,,ed,a-.chi|que3i'anno lo supplì,-
jlasciando larga traccia di:a^,.nèl cUoi-e'̂  
'̂degli studenti.; , :, .. _ •..:, ] :^0, 

itrpcistl. .tnrVenne arrestato certo 
P. N. coltO: nell'atto che estorceva de-
naro a certa signora G. R. : %ÌÌI * MÌ ;v 
I yenn© ricoverato nel civico spedató-
;a pura. di.questi agéntî dis^P. S. -il iitf'f 
nqjimto fÒ,. P., ftjrìto per-operr di Certo 

[ Venne denupcìato |I,fu,rt^ di alcuni 
oggetti di rarne'io dannoidi,;G. LP,; i 
I |ì],'arrestaio ĉerto î'̂ ^̂ JF-̂ .̂ colpitg.da 
'mandalo , di cattura per oltraggio al 
f^^'^'\ ,̂1 ^ ,'.V,',|,T ': "." ^'.^- •-•^ 
\ Offse^ttl <povM -̂je depositati presso. 
iàT^iyisi^p VI Municipale :(,^i :^^,^^., 
1 tJn basto|[]e ysatp, senza puntale 

Uh portamooe.^.di pelle, con, franco-
polli. ,ijì,.U, 

! Uno detto lacero, con,,denarivuMt ; 
Da faxzólettp di séta/ìn colpri. ., ' ,,. 

Ieri-sera, alle 
ore 8 li2, ^mentre la guardia idaziaria* 
Bsbbeto iLazzaro passavai per/viar>Santa 
èòfia s'imbatta ,m due indivitìu^-che 
portavano circa-40 chili, di. carne che-
dall'ispettpre Municipale, sìg. fCelsimfpi 
riponospiuta,. di, 3pecie,.,eava,llÌna^eiguaM 
sta... V^nne ,jn .̂ sopcorso>.della ìgnaFdia-
anche il portiere dell'Amministrazione 
del- Dazio, Levorato Vincenzo che colla 
sua pr§senza:TÌustì^a' ter 'aàlle''̂ inatii' 

:^ei-:due individui -la. guardia tó v̂ -'̂  
; dendosì ;a';rhal;partito trassé-ìlà^dé^ga."' 

; -SpesTiamOicbe'̂ aiA'inmfrilHtl'aifìÒifè'-si?' 
prà; ricolti pensal-e'qiieitri'dtfe "aè:eliti;'̂ "'̂  
>.M'Bera;akinb''-ft ^SeMidrlnl., i - Net 

' prossimo selienlfeVè fa ciltà'feW^iimo^ 
tributerà pubbliche onòV l̂nzfè̂ âlnmmor-, 
l'alfe iGaeianò-Dòhizettf' nell'occasione' dèi' 
traà^rto a îifi''c'éneH diIdU^'^i'quelle' 
(?î  &'inone ' Mayr,' è^a' l^oWlssiòne" 
delegatisi a"provvedervi ki rÌvo)se'",aÌ 
thiàrissirflo Professore'W.' Bernardino' 

—w^ 

f 
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Contralbbando, 
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NOTIZIE ESTERE - - ' : 

ÌRANGIA, 24jrTr Sì.-assicura, dice la 
•Mpfli qheJj,;gÉAerale,Du ^ Tempie pub» 
bjlicjber̂ iin un, opuscolo il discorso che' 

.,npn,.polè terminare;all'Assemblea. ^ 
,̂  I ̂ %eggiam0; nello stesso giornale che" 
..jl piovimento, della pnaggioranza parla^ 
Jmentare verso lQ,scì,oglimentói sììacceni 
^jtiia^sppsibilnp^pie.ilì governo rioni vrtài 
(,ô aqoÌQ,̂ {l è:pfiobftbile'Cbe la datu^deile 
ejej?iaiii,g.̂ nfraU ,gi;a presto definitiva'' 

TTnfolf̂ '̂ Yano da Versailles al Jonr-
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, jOlàrdlno fdeir Allegrìa. ~ Noii 
(invano abbiamo f̂ peràtòWAcha questa' 
iivljita' nella geLUilmà'ìdei n'oslri concii ' 
ladini, )aV quàil:óieràVamiy rivòlti prê  
gandólindi' -RcGÒrkre 'Ol* •Giar'dino" del-' 
r^llegria-^in'favbré dell'Ospizio Marinqj 

11 Lal'Serata di ieri fu'brigante, bianche 
Iq oscillazioni àtiìnosferiche durante il 
-gjornoi e l'aria piuttosto bassi'verso la' 
,nòtte ci aves;?'fjrò fittto'dubitii'riì dell'è-' 

1 I 

,,SÌto. La nostra cittadiniìnza non si curò' 
dj qutsta contrarietà;'d^iedele alla sua 

,,tradIzlone amica; cbê  fèrma''iindHto ed 

Zendrtni pèrJhè égli*'valesse accetlàipè 
l^ihcarico di^fit^^ir^dféóoràii-^corami' 
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moratlvo. 
'•'^' Sappiamo che l'illustre professóre,-, 
grato '̂ à' t¥lé gehtifc dimòMfeii{ò |̂]e'''̂ l 
stiràà della « ciWS^ r̂inÙl̂ àflâ èorfé̂ e' 
preghiera; la quale^onii.Va;il̂ ^pafi;iempo 

-.e| la Gommissipne ,da' cijiS' partita è 
l'egregio'letterato'^ cui fu rivoltti!' 
:: [ Solforino e San 1|lar<Ì^o. •— Ab-
=biamò''not:zia=''che'malgrado' ff'téhipo 
:pioVoiso'la solehnità Commòinorativa del 
jgìor'no''fe5!'fefiughò 'fn'celebraià"eò'n mol̂ o 
decorose ctìtV'grarifté ccin'còrsò. ' '' 

. liOttcra 'Interessaul^,, —. ,T,i;o-'; 
•viamè/"n'ól Pinnovàrdeniò; .j^yte rti • 

;U^ònorevoló denììtato'f^el Klfro tm' 
legio CI invia la lettera seguente. 

w--'' • i^VRoma, 23'giugno 1875.'.^ 
' Nel numerò' di'ibl''i''del vostro gior-' 

naie, ve^go? in Una • statfsticf m 
mentafWUatO ir tìììo n ò S i r a l l S ; ' -
stóHali purh |. 

Finchòl'onor. Minghettì si troverà 
Preaiden^èl Consiglio.̂ : dei Ministri, 
-°0W disposto di farmi sempre an-
^W^^^ '̂ ^̂  ^ ' ' "" »»*«**'c'"««''. Senza 
fariotto ad; alcuno, per me Minghetti 
rappresenta il vero concstto italiano: 
egli è l'uomo della Gonvenzione dei 15 
settembre 186ì, che procurò due apni 
dopo all'Italia la nostra Regione, e pia 
tardi Roma.; Ip_̂  volo, quindi per il mf 
tiisterp Minghetti. . 

' / E notate,' a scanso di eqiiivorjì, non 
per V.QÌ, ma per gli altri che I0 nulla 
dpmando a Lui,, nè::éspetttf nulla dal 
su,o Ministero per me. Anzi' snib l'ara-

liyiinistrazioirie Mìnghètif*àì̂  è='iniziata, 
.(tion-compÌàitì,:yB spero'riòn io sarà 
^̂ m ĵ). la. disposizione più permanente che 
fosse po8sibiI^ quella'accenVa't^ vari! 
anni or sono dal deputato di Cessato,' 
di alienare cioè una parte della nostra 
^Marina senza. Du'là sostituirvi: misura 
'questa che M del resto, con modo af' 
.^\»o. '.9»|8ìlalo,, lasciata^ spstenerei in ' Urt 
istituto scientiffj?g^anche'̂ a un,.ex^de-H 
pulato della,nostra ciftà., ,M - . , . . , , : 
i Ad onlp^ l̂ì, c|ye,qnes|Ìpni^8DeciaU' 
noli mi fanno modificare il vot.p.8uirìq'.; 
jdìrìm general̂ ;Pol? îfii).d î;;n.QstrG..Pae. 
p6;:e quinjJi lo ripeto, io^spsterr^ sem-
pfè il ministero italiano presieduto dal-
nW' -WSgbqiivl^icuro come sono ch« ; 
desdo nonfarà mai atto cotvtrario o\n 
Pinteresae nazipnale. ; , ; -iiu.uM ^ 

i , v; .4ff,^Vostroi. i-i^ 

Verdi « VIe.i^Bii|»,-rv ]J 24 '̂nèlle 
ore antimeridiane Verdi si recò al ca­
stello imperiale, dì Vienna per rintrra-
alare l t I |®ff i rJ (^€;aara i t^gÌr tno. 
pacenz'f!. L'Imperatore ricevette il com-
poMUire mpltojmichevDlmente e si trai-
teneya qualche,tempo con esso! più che 
non sia .̂ pjitp nelle altre'^udiènze. %&^ 
ÌTOf;?l9r«> paRlòi-̂ n -̂ttìiànò col Verdi 
f JP' ^'^^mPs>. aDâ ituitó e pel piacertì 
f^.Wf*'P">• cbe''ìl,^^giii0ragli àVeVàP 
prpcuralg.|.Qijanto,,Rlla, vostra 4iflta.-
^W; '' ?ìqparca. essa mi piacqbe tanto •• 
*'^L?:'^M-»o all.'ul̂ tìma; inota,.ed'in • 
questa rappresentazione essa apparve' 
come nuòva. 1 Verdi osservò .che certoi' 
Ktî ^̂ PPr̂ ^P"*3zìoni anterióri saranno 
state p r̂fet,t?,,.,S^^ sì.fdisse îlJMonnrcay^* 
• "^^^ ^^^} |̂?b'>a,«̂ o.conp9Qiuto-una quandi' 
''•-.̂ u î f̂ HP??'̂ ?̂ '̂ ,nt?oytì,che!-.cirdiedero)̂ ' 
unl^inimp^gjpei^perfettajnente.diversaidel: 
'̂W'??^**^ .̂-!?'̂ 'Imperatore: entrò^poi ìn'-̂  
!̂S "̂À)Pâ îcplavi mH9ÌcaH ; au)lar:esepu-V 

zìoné, e parlò con molta compiacenza 
degli artisti, mostrandosi assai lieto chs 
VerdJ. preferisse J^orchestra. ed i cori 
ni'?Bsi 'a 3uai3dÌ8pò^zion"e¥-Vienn'i ìn 
onfrpnto di quelli (jì Parigi e di Lon-

, ra.Fìnalmente l'Imperatore s'informò se 
.fosse vero che il maestj:o andava» Ve-
,nezia per dirigere alcune rappresenta- „ 
i!!ioni; Ter/jl,dichiaro che aveva questa 
iintenzione, ma l'abbandonò a motivo 
della sua forte stanchézza. L'Imperatore 

im'sean dubbio che asserTCe Verdi le 
(Sue nuove opere avessero a. Venezia 
: un' esecuzione cosìv perfetta. • Maestà f 
nrispose il maestro, « io ho là un distinto 
.sosUttìto (̂Faccio) - che iCotiosce perl^ttà^ 
finente le ; mie intenzioni; per pai-té ìu|i-*i' 
^lio',voglia-di -andàrfriede a •casa'è'Mf*'̂  
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Eia. ̂ '!• giornali'con- ' 
:déH'arr^ìyo'di'Ver"dr'* 

riposarmuin 

Uengonttiî annunzlo 

,i ; Sioaome iparé destinato che la sàssi '"•• 
non venga da lui diretta essf'1ò'''e8or- '̂'-

,|tanQì alla.,compiacenza^M^ prestàri'i^ aP 
niejtoi peri la ipHina esecuzióiiè/iNelle^-'̂  

Lsuccessìvei avrà'la direziono -il-'braVò ;' 
•:iFaccio, the;^oHe'itutta* la '̂stìmà e tìuta' ''̂  
dm fiducia del grà'hde maéslni.''' ''-'^ '' ' 
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Nascite^. — Maschi %, ,1-; Femmine. 2^ 
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. ,/ " ;\ ^ CHE";sE6uràxtì̂ PADOVA ' ; .1 ; ;.-.•-./, j 
•,nMla'£iakz4^VtÌtòno'yìiianuete, il giorno 'Zt éiugno,- alle óre'^Q pom. 
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: FROPÎ IETARI ; r 
+̂  \ L̂  

PRIMA BATTERIA • \ 
• i 

^^ 

1 . Ma2z£iTlnr V i n c d t i z o . 
• • — " ' r i ' • ' • ' ' ' ' • " • • ' ^ - • • 

^;*'Kossi Giovanni. \ 
:• ì r 

^ -
^ 4 

3- Budini Gaeta^np.: 
!] 

'BDUlAtlill 
OppfBiàgió'f, 

Hroprietarìo, 

- n - ^ 

Balie^^ni-Luigi. 
1 ^ ^ re 

NOME E CONNOTATI DEI ^GÀTUir 
fróvkoré;Uìo, italiano 

màschio." "'^ 
S?a«tó;' bianca, ìtaUapa, 
• fen^fe:^ . ; : ^ 
Cambronne, baio, italia­

no, maschio.' •• > 
^ ̂ ^ UMf 

4. Rossi '-(^iusepbe. -^ 

5.'! Bonetti Ricciardo, 

1 ^^ 
• h 

**t J-

« • D a l Bello Odoàrdo. 

lEGONPA; BATTERIA 
Pifdjìnetario.— • -, • 

- ^ I 

Propriefaiù^^ 

;5 r-. "̂  -n V -• 

Fabbri Giustino. 
. y r ^^u^^M'i '.•• • "- • • ^^ / • •^> 

TERZA BATTERIA 
T. TosiTorriani contòssajAuriovi Luigi. 

Laura. 
8̂  Ms^zzarini Vincenzo. 

•̂  .e. 

s9; DairOglio Giovanni. 

<••- — r : \ — O n ••• 

Proprietario. 
^^ 

Proprietario t. .̂  
is'-' ^ ^ ^ ^ L •"- r ^ » 

M»,b|^.acQ. italiano, naa-
• s e n i o , , . '.»!'» H I ; ; . . 

Violèita, saut-^fi'talìaifa, 
femmina. • 

Ammaliatore, maschio 
ntìtoi'Uói itàliàtfò! 

Sakoldov)any,, stallone 
griggib, russo. 

Vandalo, roano, italiano, 
maschio. 

\^, i df («5'* i^aurOi j it alian tf, 
.maschio.-

I I 7 * o:aE?femi io]tt*è 1^ feMiere d 'Onore 0!!r; \ i.' 

:: r P;yn.o L,,'fO«i 
ì^i-' } ; . 

Terzd L. .#«o:*^ 
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Padre,alla nobiltà romana, Il Pontefice 
jrammenta,^Jngfe330 delle, truppe ita-
' liane a Roma.nonchè la Itìttera recata-
gl l in quel tempo dal conte di S. Mar­
tino in nome del Re Vittorio Emanuele. 
Parlando dèlia paMl ch'ebbe nelle trat­
tative il conte Arnim, dice s«iv,SJ,^iÌ 

«VMuPono molti émis^arll che^dàl 
campo entî aVano in città, e Ivictìversa; 
primeggiando fra questi, un,miiìfàlro d 
straniera, pqtenza, {accreditato presS(| 
questa Santa Sede.; Il qjiale ministro| 

Fyero Àehitofelio dVgiorni nostri.Joi 
quehatur picem cuni proscltno suo ^ mala 
àntetri Hk corde suo. Vero AchiiòfellOj 
che'purlava in Vaticano^^cop una loquela 
diametralmente opjjosta a quella che 

1 adoperava ne! campo nemico. » = i 
Quindi, accennando/Pcòìoro che spe­

rano il'cbncUiaziohé, pronunziò le 96^ 
gUenti parole: .., 

•: « E qui io desidero, dilettissimi, chef 
.facciate rimettere a tutti coloro, se puB 
*ve ne sono, i quali stuàiano sempre; 
iprogèlti;di avvicini]tn,?ntó,i s-ì non, 'd | 
Icòndordio, asserendo che- questo statd 
jdMn'ceriezza si prolunga'di troppo'e( 
rendètWècessario nii mjezzó-chG aiuti a 
•camminare per la. Quiète comune. Ma* 
dite loro che il camminare sui ,vu!canf 
!npn è co3a che rassicuri.' Trarhà-sottoj 
ì "piedi ^a4erra,,euqìromì)p spaventoso; 
che scuòte V fianchi yelis, montagna a c | 
cen»'a aiiuove eruzioni..Picchè fa du(^po. 
aflòniEjn^re il pieie d|ì':pericoìosp.)sèn-^ 
fero, eiiscegliere li'n cammino menoj 
eiposlq 'alle fiamme. , ^ - ' ; 

;., 1.11 cam'tìiitììò Vói io sceglìelte con la; 
hiassima parte dei Romani: ed è quello: 
edificante e religioso, che ha'fatto bella^ 
ie;̂ slupenilaL:-m<Ì8tra„-heglÌ scorsi gforhij 

a prestito da Krupp tìl goverritìliSiiHaco 
Venne comperfita dairammjniàtràzione 
a Vienna- Si sostiene poi falso con par­
ticolari tecnici che il cannono di bronzo 
del generale Uohalìùisia ispiralo al can 
none Krupp, Serrtbra penante che J ri­
chiami delia fabbrica dì cannoni prus­
siana incontreranoo delle difficoltà non 
piccole. 
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DOÙXJMENTI D I P L O M A T I C I 

l é g g e elÌÈlloràtè e l ' evenlmle nuova for* 
ma'zìone del gabinet to p r imi dì fisaare ; 
l ' epoca deljo Sieiqglipfiento. Se Brog|ÌìB • 
,yenisse nomina to ' minisiro la siniatra J 
ba intenzione di diff.^r,ire Id;8ciogllmento • 
per far cadere; nel frattempo Broglio ed ; 
apparecchiare ad un gabinet to r epub- f 
blicano la disposizione delle nuove eie- i 
iìont; Questo progromma fu proget tato I 
dà Casimiro Périer e ricevette,i'ailesìoBO ì 
di Thicrs . ' . ^ u. { 

! I ' 

VS:=^::^-
. • ì ; ^ > ^no i'. r-j 
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^T^4 ,-7:^==-»l 

< r 

S§pqndo eL.;' S O P . 

marchese Gio-
Alfìss 

cavr*%iiì t :^t i^u - BÙz-
ntouio '• Petteiiellò dott!, Gi;'ol. 

ALLA BANDIERAvè^Sambonifapio conte Giòvaiìni''- FnzzGrm\gu^^^^ 

À'LLA META - Giro GÌOT. battista, Presidente - Costabili marci 
^'-YStìni •- MaluttlcaV. :qai^lo^'-l^étìriaro Giuseppe,. Gritti cav. 

4XA, , f I ( | i ^ ;U •(&W:h^^ ^ e l c ^ ^ - Marcpu.-^^^^^^^ ^^'^^ 
7 *' zàcafmi march, psyaldp^^sLa^zara Antom 

, ,, ,. .. .. , Giuse|ipe 
.itoijo.MJohleli.'^.hOeìó&te icav.^'Antdnio| :/•:: • • • -'--'" 

AL CAPPELLO wPlattisaartniritì/'-.Cisldghii^Ahtgnio Bértolini barone 
: oip»ov-^:Gi|olòftr^]^& " ' ' 

cqn l̂ f̂è t̂ive e div^te dlfnbstrazionl di 
pietà. Né. solo in Rq.ma, ,mà nell* Italia 
iij'tta si "̂ ono ripetuti gli .otti di fervo­
rosa pietà, che hanno imbalsamato di 
îbia e tfòm^ntalb le* più belle spefarize^ 

nei cuori della massima parte diigli ita­
liani. »•„.,•-.••.•. é̂àSS ,̂, ••.i„>;5,Mv«;>'- - r.4^mfm-
• Il discorso termina rendendo conto e. 
rallegrandosi 'dellé'^imosrraziòn 
gìqse avvenute in i ì ' r t ó i a §e;vìi|Saltai 
pq^sì. : ' L"' 1̂  iw i 

mi. 
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R..OSSERVATORI0'ASTR0NOMIC0 

; : • IS gnigno;- . ,., 
A, pi<|zzpdì ; ver9 di{ Padova : ;̂ 

Tempo mo.i. di Padova ore I2m.'2 s. ' 61.2 
Tèmpo med. di Roma ore 19 m. B s. ìS,'i 

rm'ì&meato italiano 

estefl '' 

, n . t^ r_i 

> , Qs^ervaMctni n\etporolqgiche^. ^ri h 
esegujif à|l*a)ltizcà!(JiAip..'17 dal sti/)Ì.Q.edr 

ìli. 30,7 d'ai livellò meiliq^i^l mare 

i l o gt i ig^no 

^ r : ^ ^ ^ A T p IpÉfi RÈG ̂  
' Vice Pre^idenzìi SERÌRA 

:\4. 
^,: , Mm delm.giugno 1875 .. , . . 

.̂ ^ bMpò.'bVivi ostóf&ztóiii vMÀikL 
la discussione del b.lancio definitivo 

Vengono approvati quindi il proget to 
, :C\ip pu.tpTPizia il,.J^ovèrnp| adTantioipai^d 

I . - -- '_= • ¥ 

- - f 

•.puv.f nuv-

• r . ; . ' 'H.Mr,W«-:"ifi |8.*Ó' •' 
-ACQUA CADUTA DAL CIELO • 

dalle 9 p, del 26 aJlfi&aidelarmili,.a;li;> 

ENE1.;NNE1 NNEH ^̂ dafê  Véndita^ dei'béhì ^demànj^Ii;'; 
'Furono votati àltn^'aèf prò'geìù an-

pronti ^Helie ' p-recfeilQnte'ìéd 

] ;Da qualche tempo compaiono nei gior-' 
ualì ispirati dì Germnnia alcune allu­
sióni sfavorevoli .àll,',amlhasciatécé^ fran- i 
Cese presso Jfi cprte|di3prirno, vjdcóòte 

^(li^Gontaut Bù^r),., <AfUo:j' U\ ':rì-'ui' 
: ' 'to^si appqpta di non occuparsi troppo; 
del sub uffizio,,.di 1 trovarsi in pochî rìip^ , 

sarp piuttosto ad.,Occupa re il suo seg,. 
gioJaU!Aŝ 3embleS Àtziefe lo si'laccia< 
ìh/gèc'ondo luogo di trovapsiin redazioni 
:fjhUo3to intiràW^còi' tnénibrP'féìidali'èd 
!ùlt,Famotivani< dell'arìstocrozia berlinese^ 
piuttostochè con^q'ielil.amici^jl(i Imp r̂Oi* 

'^ \ ka arprimo appuntojpuò .rispondersi-
•dh^ il conferire, (ioti Bfgmark:è.diÌHoile,i 
?é; creili: .qpnlentarsidi, parlare con Biilow.-
;puq non soddipfar<e,rapibas#tore (r^n-; 
' cese, m^ntr^. si sente soven,t^, parlare.; 

Ecco il testo deH'iUltjma nota diretta 
dolila Germania al Belgio, e che fu lètta 
dal signor D'Aspremont-Lynden nella 
seiiuta del 22 alla Carperà dei>appre 
sehtànti belga: '-. , , / 

M ,, Bruxelles, 17 giugno 187EÌ. 
K Ì\ sottoscritto invinto straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. l'im-
peràtoré di Germania e re di Prussia, 
si è ;,g|frett3to ai portare a conoscenza 
del cancelliere dell'imiterò la nota di * 
S^''E/ il ministro perigli aHari esteri di, 
S.̂ 'M, il re dei Belgi, pqn^^d'Appremont- : 
Lyàden, in data 23l^oràp maggjo,;,cbi. 
supj[,allegati. .i 'fit*-
, Sua altezza serenissima ricevè eoo ri- • 

cònósòónza la comunicazione "delle pre­
muróse rìcei*ché "giudiziarie "piràu'cate 
circa il meditato attentato alla vita 
in seguito alle qii ali fu st^bìlitoesigiere 
dei fatti moralniente e politlijàtiiente 
co;(d^nnati dal GoverpQ belga, ma con­
tilo! cui la presente legislazione belga 
non [ha azione penale. IÌ f^tlOipoi chs 
il Governo reale sjasi trovato in seguitò 
a questo (atto nella necessità di com* 
pletare la sua legislazione penale è slato 
accòlto con piena soddiafàzìòhe ,,<^3],6e" 
verno di S. M. iMmpefatore e re, au 
gusto signore del sottoscritto. 
' ;'Egl.i, dalla simtiÙanea discussionélche 
;'g,ìf''lale assunto dovPà aver luogo' nella 
Crermapift e fie|;:fia|gio(f8i:riprométte un 
benefico effetto sulla coscienz&^pubbiiili' 
in, generale,.come altreslsuHo sviluppo 
del diritti delle gen t i l e spera che snrà 
così impedito ih avvenire che dei sud 

: diti Belgi sMmmischino nelle questioni; 
fintéi^ne della Germania^ é tale speranza' 

è, avvalorata da quello spirito conciliante 
e^^ài buona armenifi>.di cui il Governp 

idi S, | I . ,il re èeiiBelgliha^sAtè un'a 
prpvE^ nell'affare Duchesne,'prova che 
è ben degna di riconoscenza.*] 

Jl sottoscritto venne incaricato di far 
ò'pnòsbére a s ; E. il óbniedi Aspremónt 
Lyrideh,'e coglie tale'ò'^càstòne, ^cp. 

' • • • ; ' krmàfó: PÉrpoNctìÈ-n. 
HiA^S'.^-tóv'-cbntedfAspfemoni-Lynden 

,,?:•:[ 'alBpuxellés,.'i;^ -'^ 

ULTIMI- msFA.am 
i49m!^ia Stefani), 

>i;' 

^ T L 

VERSAILLES; 27. —Nella A^i^èmbleai 
Depeyre propot)e,;Ci^^yQtiSi un mihonO"|: 
ili favore degli .inondati e domanda 'r 
^'urgenza. Dufaum tìcmJ^ppppneSi'éll'uP- : 
genza, ma dice .che jl,'credilo, di lOG 1 
mila lire digg'.à votato è destinatoai 1 
bisogni urgenti. Il governo attemìo in- i 
formazioni per prpuorca altri crediti» J 
Ubrgenza depi-pj^psta pepjeyre.è ap- '; 
provata.'Discutesì la legge sulle ferro- '• 
vie,.,Neg],!>,,ufflqi ira grupìil.dj,siniairasf^'. 
decisero d'inVitareiidt^pùkti repubblì'- i 
cani a non iqibarazzafe ìa, disau.-isìoae j 
con emetìdàmeSii^^ tali d'î  rfttiHdai'e lo I 
séioglimòntó deHa" cameira. ì 

visup ì;nluQghf del,.difia3trQ!e.'mdirìzzò \ 
aèli Offfirtl'partìie^'di'HWbìOafii^ntòrt i 

MADRID, Io. — La Commissione co- I 
Stìtu^iobale^idiscuie dai'questione reli^ j 

gWSa. 4s;.^^v^ «̂  .^ iNiìl;: k^ph |-
. I Le idee di tolleranza religiosa gua-' 
9|&9f"P terreiiQiiSncheiiraigliiantichi ; 
avversari,••• •• • '̂ •» '•''̂ ''•' •"'. ••• '^'•'} "• i 
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^ NOTIZIE BI^BORSA 
i 5 / • •Par ig i ' • ' ' ' • '''^^-\ 
ÌPle§ÌjÌb^tcmic^9e6oiÒ ÌQZ 7H 
Ren^itàj,[ranct3!#e?3oi0 

1 italiana &Q\0 
Bruca.di Francia - -

VALORI DIVERSI 
Ferrovie'lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E, um 
Ferrovie Roncane 

Obhng;i?i. l,o,inbàrde|r 
Azioiii' Regìa Tabac 

.Cambio su Londra 
Cambio "sUiriYàlìâ '̂ ^ 
Cttnfsoli«taiil4nî ie0Jl> 
Bàî oa ;Franeo Ualiafta 

• • i ; ; * I 

20D -
213 m 
64.73 

2r 
103 87 
64 Ò5 
r^ C ' • L 

V .72 8 7 
3 8 5 0 ' - ^ 

i :: •> 

•;H'43-'39 

f 2B 3i 
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r^l 

u.i / A 'i. 

« ̂  w. |-\J-+^ " F'-̂  

r -

ì 

c.-s" 

, SBb'ondb lé '̂iAtìme infbrm'iazioni l'Im. 
peB^tqre'.di Ilu3sìa)intraprehderà.iV via; 
g:o di rìtori\9 ?glie ft̂ r̂bivî  Jiavàresi per 
ii'gerp EQn̂ .inaLâ u i(if mfĵ S^̂ cĥ ^̂ ^̂  

A ustriii'dherferfató 
iBan^a I»̂ i!4ÌQiiaieiJ" 
Niipol̂ dini d'bjrOiiiii 
Caiìjbjfl ^u.p^rik.i,», 

;,Can»bio^8U,Lonc[rjt,,^,, 
^Renditi* àustnat^ ,arg>. 
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iiiì 
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lÉWPW^M 

VENEZIA 61: 
FIRENZE .62. 
RARI 89. 
NÀPOLL 4i 
PALERMO 77. 
ROMA -̂' 21. 
TORINO 34. 

*ltT \ L 7T 
8D;'- ' '3'àl '-64! ÌT5IU 
68-
U, 
8 1 . 
33. 
72 . 
42 . 

^ I 

r ^ 

IS. 

26. 
23. 
32 
14. 

MILANO 81. 39., 3. 

. i . - 2*:'-^-' 
88. ,29. , 
84. IH. ' 
19. 6S. 
17.'•"82. ••• 

• U L T I M B ' B b T t à m - , . 

; ^Non. aitìpnfeoffjai'ìk^noiiàia data da 
|gÌBrU9)ÌÌP5,eslierli9h§!^lwn'ist«qiaP3tro 
ungarico in Italia, conta Wimpffen, sia 
traslocalo a Parigi. ' {FanfuUa] 

h.Jiìù'^^-j'i i .;u',vA\u- 1 ( 
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BULLlfiTtlNU COMMKKCtALE ' 
VBi»eKl»,26 ™ Rend. st. 78;00 781'8.̂  

Il I 20 franchi 21.48 2U9. 
MB̂ Ana» 26. - Ren^it. il. 17 95^78 00. 

^ • « 20 f ra i ièhi i2MÌi . f9 | ' " :' 

Si conferma cno il Prefetto di Cal-
Jsinissetta sig. cav. Fortuzzì non fu 
puntò collocato ìu disponibilità, ma 
òJ^,-a*egolare congedo, ottenuto dje-
tro'sùà^ domandi. 

I Ciuarita af suoi rapporti, le (aniiglie 
^d^^uì sì parlà^'9b*M^l^piti'-i^et^ 
tàbili-di^'Bertinof'ìèy Hl^''trascurarle da • 
parte dell' ambkclatpre^ sarebbe'vistò 
aeSai-di.'maUoccbio.. , . _ • ^''^ 

ppiò iirt u r a g a n o ne( 
dÌ r t tor^ i ' 'd ì '¥ ra^a: Esso;'fèC6 del^'lrHe' 
iVàtìtr:tìt('tfni ' a l l a ' campagne à'^'Beraun e 

^^,^Mm.im^ 

B ; GOSTRUZIOI^i I PWfiBLIOHEJ ' 
. , . • ? ! -

r ' , : 1 

f ì 

I r̂ ^ 

^'v^ww^m^-mM^ 

ì 
Si,crede che domani, 28, il Senato 

i4Ì9cuiei:ÌL,la leggo sui'provvedimenti 
Set-'i. Merèia; fll^^ccof ' • f f : .: 'occozionah di;;pubblica sicurezza 

O o p e , 2 o . Sm Aff.pj discrétiV fet* f̂ 
;'maz7fi nei ore^,z|̂ . 
•/ J 

• ^ • SPETTACOLI 

= ^ - : 

G^Aitomo DELU'ALLEGHIA. ==j 'iQuesta' 
Sfiriji " Gi^ifdino è aperto a l l 'ora solita, 
Vif^i Mppre^. 'nta la 'farsa ìntitòlnta": 
Il vicitìo Bagnolel, ìndi il bal lo^ Gli a , 
.mori di-mamma Agata, con a^pnnipagn^ 
mento delLj Music-» militare." Si ijccert"*' 
'dfcp^ la m a c c h i n a , d i fuochi. ari/fltsiuU: 
M 'stella d' //tifi'a. 

^ 

mìm sera • 

BIS CORSO S L ^ S T O P A D K E 
:h 

• ,^>. ' . . I u: 

\e^-;-< •-^' '-"I 

;;r:y055er^a'pre Homanq e la, Voce della 
Ttrifa pubblicano^ il d scorso del Santo 

ì^ Pestf lUfyì rettifìiiaM^^Fn^etese'^e'; 
cljqlpate^àa Krupp rispetto'''al'suoi can-' 
Jnpni eh? sarebfótpstatì^ìib^iustìUhBnttì^ 
mpijì'paU-per'l'imitazione dal governo-, 
fajigtriacp*;̂  È véc6)ccfie Krdpp hà-coifsB..' 
^gnàtì^i^cannoni al Comitato militare 
it4cnico amministrativo colrobbligo di te-
fuerne celati i-partie|la#, n^.^ono fo î 
jpjTavvenute due oì|ifo^anz|| cj|s Icfolli 
'sero il ministero djgh ^u£ri'|i ||i3)H|cf; 
idaì suoi impegni^ Anzi tutto alcune, 
^'modifìcazipnnatte da Krupp a cjuegU 
(sU'Umenttjdirfuerra dietro }è indica­
zioni del Comitato austriaco, e che per 
^clò non fanno più parte della prqpfjetà' 

;.^natì alla polizia criql̂ iî oper̂ ajî e molle 
Operéie'idel villaggio d'Hussowjtz che 
trattenevano altri operai daPlavoro. Sa-r 

^ébbe ru i tón i ì i nèn t i "degli aWésii anche 
i n e ! vifllig^gio'^dii^Kiraitz, Gontinuany le 

* 1» ^ ' ' ' ' v i ! • • • ' l ' I L • M ' • ̂  » _ < _ 

citazioni e Pespuìsione degli operai atra-

* industriale 
J circostanza 

di Krupp, come^purel^iljy^j 
'che'tà mezza hatieria daià 

. .ora!. 
Pespulsi 

^k-comi tato operaio domandò .oggi,alia 
dirizzo di polizia la concessione di 

iraccpgUeip lunedi.! unggTadunanzji dì 
t̂esM'ior^-Éarèbbe ^i'orcnne del giorno 
Ja ^desti|ne. » Lof s'clpi^ro ed i suoi 
svantaggi per imprenditori ed oper-'d.» 

" " " ? : . ; , , . , . -, .ParigHm. 
I tee gruppi della sinistra hanno una-

p/npemente deciso di sostenere loscru-
tinjp)i.̂ dj,}i;;̂ tai Senza riguardo ad una 
possibile crisi ministeriale. Inoltre venne 
deciso dratlendere la votazione della 

] A # M n i / d e i r a r t / « d l̂rfo' StaUtìtd̂ '̂ -̂ ' 
i possessori'idi A/iònt• '• .del la 'Societ§P ' f 
Veneta;-pep Imprese é-Co3trtiziW''' 
Pabbii6he:Tèatano avvertitii'oh'e ̂ ^M^^ 
:t8ré*^dàb liaRg;Ìio 187o^p;tolà Sm'l 
.deUa; Sbéie^à,'ìtt^PttdoVa, Via' Eremi-'';' 
itati! N. 3306 dietro preaentazìone dèf"': 
Couporisî idigtiniii i t i ' ' apMra tea'da' 
ila'(ritirarsi rdaUî llIffl̂ i& 'sttìs^,'''sàr'^^;' 
rauno'-pagateit!^L'.%.2^'MtìnWém '̂ 
doblVsfSestfO'1875 iti! riigibnb'dfeF''̂ ^ 

;6i ptffGió'ftU'antìtf'SòiiKt '̂lllamtìà'̂  t^>*'' 
Mone liberata dal VII fieilimol • ' ;• 

r M. ..'M^^ ^ ( ^ 1 .̂' 

I ^ 

U 

• ^ . 

^•"'y:^ 

a icb i avessse rinvpnui,(>:» portasse alla 
signora Amalia Rub^^i i^S- Eiifeinia, « a -
venta'glio' i|i:ipp09ese'f siàlQ'S'r^Hìrito iepL'. 
sera m Piazza Vittudo EmanuBle. ^ 

-.̂ .̂ ^ A " - 1 -

LANIFieia ROSSI 
(Vedi avviso in qdSrla pagina) 
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' l i spèr imeii ta ta pél* 25 atìnil' 

L'MQUà AIATE 
PEB t A BÓCCA 

.i,llyf4kdouUila.(licMorie a Vienna 
Ni dimcati-ft somtnamente efficace nei 

CBbi seguflhlì; 
1. l'er lu politura e la conservazione 

dei Ineriti in generale. -
% in quei casi in CUI comincia for-

iiiarsi tarlaro. 
3._ Pef rislabìlire il colore naturale dei 

denti. , 
4. Per tetìére politi i dènti artificiali. 

• 5. Per calmare e togliere il dolore 
;dei;,denti, siano essi di natura reuj?!';-
Uca 0 prodotti da denti cariati. 
•fl.̂  Per guarire le gengive spugnose o 

quelle:Cll« mandino sangui). ; 
.7. Contro k putrefazione della boctia.; 
8. Per allontanìire dalla bocca il cat-

î tfVo ò^orè dei dènti cariati. ' ' -
;. Luf '̂SJiicuuN con islrmioni aL.SB&O 
e 1*. 4. 
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attivalo il f 0 ^^iiigno t^V^^ 

ISTJIVO dcS prcvKl ilftl tfCiierlsc»KB«l»*lov«.ii(li.<l 
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1 I misto 
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1U,4B; » ìmisto 
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d,2K| 1 
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Pasta Anaterina peri 
Fino sapone pet curare i denti ed im-

edìre cii6 m guastino. ' E dft raccoman-
ar9Ì;a^ognubQ*>; Prrazo t . S isX. i . 8 0 ; 

Dentifricii^Vegèiatj 
del B o « . Jr. C . JP«I»,I». 

.Questa polvere tìiilfsce siffattamente ,i 
denti che, mediante un URO giornaliero, 
Dòn . solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresca loro.Ji& bianchezza é 
iucidiiii. - Prezzo della scatola, L. 1.30. 
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^ • 1 • = r " l 
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PiOxViB'Î  PER DENTI 
del H O U J . fì., PO,ll*P. 

• Pe^i^'tionibi per''d^iM'8ào fermati' 
ialla'polvere dàlie iluiditb che si adope-
a no per empire denti guasti e caiiosi, 
per ridonare loro la primitiva forma e 

Ser' porre con ciò un'argine all'argameuto ' 
ella carie,'inédiante cui viene allonta­

nato l'accuhiuìarsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle mascelle fino ai neryetli dei denti 
(i guali appunto cagionano i dolori.) 

Sepoaitp.éi può avere in Padova alla 
Fftrffiia Ideale Pìaneri e Mauro all'Univer- ' ' 
vWià, Cornelio e Boberti. Ferrara Cà-
mastra. Ceneda Marchetti, Treviso Bin-
4oti\, tannini e Zanetti. Vicenza Valeri; 
yene!iiai>^08si,i2;̂ aropirpni, ,Caviola, Ponci, 
fìottùsor, Agenzia Lougega, Profumeria 
Girardi. ; i7-2j. 
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|i'àoendo seguito airavyisojT, cor­
rente; sì rende noto quanto appresso: 

li^emissione, dei Titoli ' nuovi es-
«enî O, superiormente autorizzata a 
partifS dui J 3 l u g l i o p . v. l'Am-
ministra zi one. nell'interesse dei sì-

ìldri:'AzÌQpìstr Ha disposto ohe il 
ambio dei- Titoli vecchi possa inco­

minciare col successivo giorno 34 . 
'Ktìàfa faè'oltatiyó ai signori Àzio-

niétò Idi presentare una sola' volta 
le* Azipni all'epoca del versamento 
(dkf 3' a l i o Luglio p , ,T,) lasciar!-
dol^^jii deposito presso la Cassa della 
Società contro ricevuta i^eirAmmìni-
strazione. Presentandosi essi il gior-

-no SéiLiiglio tì.tilf". Qisùccessivì, ót-
.terranno le Azioni nuove verso resa 
della ricevuta; 'S^ \'- • < > ^ 

Ai;eignòri!Aì;ionisti,,i'qiilili-air^ttò' 
-•dal versaménto preferiscono di non 
laspiare. • ;le, loro , Aziptii.^e.qchie pel 
momentaneo deposito, saranno le me-; 
de^ìjine. restituite in giornataoanno*' 
t a te ,del.seguito, yersanaanto. iResta. 
poijjrf, facpltà dei, mede^im^ diibri-i 
presentare;, le Azioni stesse: pél Cam-. 
bioj,fM?epoca suindicata,,;,, v - ^•• 

f̂rijî pĵ i ,iXeccl\ì cbp s^i:presentanp. 
sia„p,er jli.solo versamento, sia per 
il eplo!' ca;mbipit;:.Ì|o.Yran:noi!'; essere,; 
desj-,r|i,tti,:iji apppsitff•stampiglia chef 
viene forijitagratuitamente daU'Am^ 
ministràzìqne. ' ; ; i , " : 

Presspjv)^\,.,Jpcalità designate nel 
preced^^gte ayYiso.pel "versamento.si 
eseguiranno pure le operazioni del 
cohpàmtiio. ;, ; 

itó^i^j^e giugno 1875.r:' ',•, 
^1-454^^^'^ L'AMMINISTRAZIOINE 

v> 

.#te iftCCONTOi 

a, m^, in 160. Cent « 5 . 

i 

i 
I 
i) 

Ili 
IV 
V 

• i 

t , N 

Partenzo 
i-r--" d a 
PADOYA 

omn. 7,53 
di^, ( ! ) , , • 2,06 
omfa. 6,15 
dir. ; 9,17 
m.« RoWgo l',B8 

a. 
p. 

Arrivi Et 
I 4 

J k F 

B O L O G N A 

h- l 

n ^ 12,10 
•; , . , 8 . — 

•a . . 9,48 

aJ fine» Rovigo''l^BB 

P-
» 

• 

> 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 'i m 
Partenze 

da 
! . . 

BOLOGNA 
dir. , , 
ornii. 
dir.(1) 
omn^ 
ds Rovigo 

12.40 
8,15 
4,05 

a. 
4 

I 

p'. 

•3 i l 

•'i ^^^ji'iX^'- ''•'* i'-'^^'i' 
ì 

-•t 

.-•• rtimu i 4 i ^ ^ T - - ^ f . r ^ -
^ 

fl h r I ^ l ì ^ f 

r,-'"i 

j . / • • ! [V 

4,25 
9,22 
=3,80 

'9 ,17 
: 6,08 

MBtRFper mim 

'W SI 

DENOMINAZIONE 

+ - r x j . > ^ - • — - * * i * - ^ H T - P r , * , . - - _ 
n i i 

. - ' r ? ^ 
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r, , • . l 2 . id. 
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' ( z. . id. 
Graiiotuircó , ' 

Avena . . , , -•V̂ * .f 

Farina di frumeuto j l ' ^ ^ ^ ^ 

Farina,dì granotui^coT.^.*!^ • 
Vino comune Ì !•,.qualità . . 
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. un Trattato di TrigoBozi^etria piana e sferica, \,\ 
^ Ili* edizione. - Padova .; , ̂ , ; K . , . , ., i.i^.vf. v, : *% S t ^ 
ScHUPFER prof. P . — Il Diritto de|let.̂ q" ]̂[̂ lig^Zĵ o î;;seqflndo •.. r 
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